 COPPIA E DIO: QUALE RAPPORTO? 
       QUALE DINAMICA?...
QUESTIONI INIZIALI: 
· Che cosa può centrare Dio con il nostro amore?

· Cosa aggiunge la fede ...Dio...al matrimonio? Quando c'è l'amore non è sufficiente?
· La sostanza del matrimonio è l'amore: non ci può essere amore anche nella convivenza o in un matrimonio civile?
· E se c'è l'amore, che già è segno di Dio, qual è il senso e
il "di più" dell'essere sposati in Chiesa? ........
1. GUARDARSI DENTRO:
- Come stiamo "tirando il carro" della vita? Come stiamo vivendo?

- Siamo fra quelli che vivono ormai "così come viene"?

- Oppure fra i paurosi che finiscono per diventare egoisti e prepotenti? 
- O siamo fra coloro che hanno scelto di vivere "con fiducia" cioè con fede? .... Convinti 
  che al di là delle cose, della famiglia, del marito/moglie, degli altri.. .ci sia Qualcuno di 
  più grande che possiede il segreto della vita, della felicità e della storia?
CREDENTE INFATTI E' COLUI CHE HA INCONTRATO CRISTO E LA SUA PAROLA, ha pazientemente costruito un legame con Lui e ha scoperto, attraverso di Lui che Dio sta alle radici della vita e desidera che l'uomo si sieda con Lui al banchetto della vita.

La fede quindi non è il "maglione" che indossi alla domenica ma un modo, uno stile di incontrare il mondo, una maniera di vivere in questa storia oggi riconoscendo Dio come il 1° e il più grande bene della vita. "Chi non mi ama più del padre, della madre, della moglie, dei figli, dei fratelli delle sorelle e perfino più della sua vita, non può essere mio discepolo" (Luca 14,26).
2. GUARDARE INDIETRO
Anni fa ci siamo sposati e sicuramente per amore, per essere felici e far felice l'altro/a, per realizzare desideri e progetti maturati poco a poco. PER DI PIU' CI SIAMO SPOSATI IN CHIESA.
COSI' IL NOSTRO  AMORE E’ DIVENUTO SACRAMENTO...

L'evento è unico e irripetibile. Qui sta la questione che può consentire la ripresa e il ripensamento della nostra fede da adulti.

Il SACRAMENTO infatti:

· Non è qualcosa di esterno che si è venuto ad aggiungere alla nostra

coppia dal di fuori...
· Non è nemmeno la decisione di una Chiesa che accetta la nostra unione e la riveste del Sacramento come se questo fosse un "qualcosa" da applicare...
 
MA  E’ IL NOSTRO "VISSUTO" CHE DIVENNE SACRAMENTO: noi-due con la nostra realtà specifica, con il nostro modo di incontrarci, con il nostro modo di essere uomo/donna, con le nostre caratteristiche di comprenderci e di donarci...
Un grande teologo del matrimonio, E. Schillebeeckx, scrive: "E' la relazione interpersonale, specifica, di questi due esseri che diventa sacramento nel senso stretto della parola ...La singolarità di questo sacramento sta infatti in questo: gli altri sacramenti rappresentano eventi di salvezza che si inseriscono nella storia degli uomini, il matrimonio è un evento della storia umana che, per i battezzati, si costituisce come evento-fatto di salvezza".
· Che significa che il nostro innamoramento, il nostro essere, il nostro incontrarci, il nostro amarci è realtà già sacra e che salva?
· Che significa che a partire da quel momen to (il matrimonio) Dio agisce nella nostra storia umana di coppia?
 SIGNIFICA CHE noi non abbiamo il Sacramento come aggiunta rispetto ad altre coppie (conviventi, sposati civilmente...comunque non sposate in chiesa) ma SIAMO IL NOSTRO SACRAMENTO e la nostra storia di coppia che finora ha resistito agli attacchi e alle lacerazioni del tempo è "storia di grazia, storia di salvezza"

QUINDI…
 
L'amore di coppia, così come è diventa parabola, paradigma, annuncio dell'amore di Dio per l'uomo. Manifesta, rivela, annuncia e rende presente come Dio ama l'uomo oggi. Se è "Sacramento", luogo in cui si rende presente l'amore di Dio, significa che guardando a questo amore si coglie qualche scintilla dell'amore di Dio. L'amore di coppia dunque è fondamentale per conoscere Dio, cosa Egli pensa, come Egli ami.
Più due sposi si amano e più rendono presente Dio, meno si amano e più nascondono Dio.

L'amore e, di conseguenza il matrimonio, non è un fatto privato perchè ha a che fare con Dio (manifestarlo) e ha a che fare con gli uomini (conoscere Dio). Non solo. L'amore di coppia è preso a prestito da Dio per dichiarare e spiegare la sua amicizia con l'uomo, "Io sarò il vostro Dio e voi sarete il mio popolo".

3. GUARDARE AVANTI
QUALI SONO LE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DELL'AMORE DI DIO CHE SIAMO CHIAMATI E "FARE NOSTRE", VIVIFICARE E TESTIMONIARE?
· L'AlteriTA’
Lasciare che l'altro/a sia altro/a, non farlo simile a sè, non colonizzarlo, non assimilarlo. Amarsi è accogliersi nella propria differenza vincendo la tentazione di assorbirsi e omologarsi. Amare è permettere che l'altro/a sia sà, stesso ,anzi è stimolare l'altro a esserlo e a seguire la propria strada.

C'è una pagina di E. Fromm che esprime bene questo pensiero: «Amare è servire. Quando mi pongo di fronte a una persona posso considerarla da due punti di vista. Posse tener conto della sua realtà, di ciò che è. Ma posso anche fare attenzione prevalen​temente a ciò che può diventare. In ogni persona, per quanto mediocre possa essere, esiste un io profondo che chiede urgente​mente di essere realizzato. Amare una persona significa mettersi al servizio di questo "io" per aiutarlo a realizzarsi. Amare vuol dire chiamare l'altro all'esistenza, farlo vivere, farlo essere di più”.
Allora il nostro matrimonio è una comunione di due persone che sono e rimangono diverse, che si amano restando diverse, che si amano perchè sono diverse. Ed esso diventa segno, presenza sacramentale di Dio che è una comunione di tre persone pari in dignità ma diverse. Il matrimonio è una esperienza trinitaria.

Il Matrimonio quindi non è una fusione di persone o una con-fusione: è comunione di due libertà, di due differenze. E più una coppia "frequen​ta" il Diverso, il Totalmente-Altro e la sua Parola e più cresce - nel rispetto del partner-diverso e più la diversità diventa crescita e ricchezza. Così imparerà a non prendere mai il posto dell'altro, nè a sostituirsi a lui ma a promuoverlo.
COME DIO:

 
Egli infatti non prende il posto del popolo ma si fa suo compa​gno di viaggio perchè diventi se stesso. Gesù non pensa per la gente ma con la gente. Gesù non dà pensieri ma stimola a pensa​re.. .Questo è amare l'altro: non sostituirlo ma risvegliarlo al le sue responsabilità. Amare quindi è essere vicini per accompagnare e incoraggiare, ma anche essere distanti in modo che l'al tro non venga assorbito e possa essere se stesso.
· La GratuiTA’
Dio ama gratuitamente: cioè Dio ama "per niente". Dio non ama per biso​gno di affetto o per avere gloria: Dio ama l'uomo perchè è l'uomo, perchè è lui, senza motivi o scopi interessati.

Uno scrittore francese traduce bene questa idea con l'afferma​zione: «Gesù amò i suoi che erano nel mondo. Non per dimo​strare, provare qualcosa. Gesù non amava per qualcosa, per un qualsiasi motivo. Gesù non amava per salvare il mondo. Amava

per amare. Gesù amava, semlicemente» (J.-Y. Quellec).

Due persone possono sposarsi e quindi amarsi per vari motivi: 
- Per procreare e avere dei figli...

- Per crescere l'uno con l'altro...

- Per impegnarsi come coppia a trasformare la società, per fecondità

  sociale...
Sono motivi tutti validi però sono pericolosi e, se perseguiti in maniera assoluta, distruggono la coppia perchè la rendono non il fine ma il mezzo per ottenere questi obiettivi...

Se, per esempio, una coppia non avesse figli? Se a quel punto arrivasse la crisi c'è da chiedersi: si erano sposati "loro due" o avevano "sposato" il figlio?

Crescere insieme è bello ma contiene un pericolo insidioso: se, per es., il marito si accorgesse che c'è una donna che lo fa crescere di più? E se la moglie scoprisse che c'è un altro uomo che è più capace di ascoltare di condividere e quindi di stimolarla?
....Sposarsi nel Signore è scegliere invece di amarsi per niente. E' essere chiamati a vivere il propriuo matrimonio nella gratuità, quindi senza motivo, al di là dei motivi. E' quell'amore radicale che, anche se tradito, non tradisce...

·  INDICAZIONI SPIRITUALI
· Per vivere un amore così (radicale e gratuito) non basta la buona volontà nè l'impegno. Questo amore nasce dall'alto. Sposarsi nel Signore è accogliere il Signore, confrontarsi con il Signore,lasciarsi abitare dal Signore. E' Lui che rende il nostro cuore capace di amare. Ci vuole un rapporto costante con Dio e la sua Parola. "Porrò la mia legge nel loro animo, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi il mio popolo" (Ger. 31,33); "Toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne" (Ez. 26,36).
· Per amare il Signore, essere sposati nel Signore, occorre amare lo sposo, la sposa. L'amore a Dio passa per l'amore all'altro/a. Più si ama il partner e più si ama Dio. Amare è far crescere, accogliere, camminare insieme, lasciare che l'altro/a sia se stesso/a 

· Sposarsi nel Signore vuol dire sposare il Signore. E' scontato nel modo di pensare che il prete, la monaca, il monaco "sposino il Signore", cioè seguano e servano il suo progetto... .Lo stesso è per chi si sposa in Chiesa: la coppia che si sposa nel Signore si sposa non tanto per se stessa ma per il Signore, per vivere il loro amore seguendo il Vangelo del Signore e quindi per mettere il loro matrimonio al servizio di Dio e dei fratelli. Non solo: sposarsi in Chiesa è anche sposare la Chiesa: assumerne cioè i problemi, condividendone le scoperte e le fatiche.

DOMANDE:
· "NOI - DUE" (la nostra personalità-il nostro carattere-la ns storia ​le ns fatiche-i ns alti e bassi...) siamo Sacramento: lo sapevamo? Cosa provoca in noi il sentircelo proporre e sottolineare?
· Vivere il valore dell'Alterità per amare e accogliere la diversità dell'altro.. .la fatica
e
la
ricchezza della diversità...l'impegno a stimolare l'altro/a a essere se stesso/a e non come lo vorrei...: Proviamo a dirci come, nella nostra coppia, curiamo questa esperienza.
· La Gratuità: è possibile vivere così in coppia? E' possibile "amarsi per niente"? E' possibile

PAGE  
4

